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TUTTI I MERCOLEDÌ 
 

 
L’Unità Pastorale “Casa di 

Nazareth” è di servizio 
alla Casa di Carità 

 

Centro d’Ascolto 

 
1° e 3° lunedì dal mese - 16.30 / 18.00 

all’Immacolata 
 

Confessioni 
Venerdì in san Giuseppe:  

dalle 9.30 alle 11.00. 

Sabato all’Immacolata  

dalle 10.00 alle 12.00 

e prima delle Messe 
 

Segreteria Unità Pastorale 
via Bismantova,18 – 0522 280840 

 

Per certificati, celebrazioni 

messe e altro 

                                        LA PAROLA CHE SALVA 
    23 luglio 2023  

                                      XVI Tempo Ordinario – anno A 
                   Sap 12,13-16-19; Sal 85; Rm 8,26-27 

 

Dal Vangelo secondo Matteo                      Mt 13,24-43  

In quel tempo, Gesù espose alla folla un'altra parabola, 
dicendo: «Il regno dei cieli è simile a un uomo che ha seminato 
del buon seme nel suo campo. Ma, mentre tutti dormivano, 
venne il suo nemico, seminò della zizzania in mezzo al grano e 
se ne andò. Quando poi lo stelo crebbe e fece frutto, spuntò 
anche la zizzania. Allora i servi andarono dal padrone di casa e 
gli dissero: Signore, non hai seminato del buon seme nel tuo 
campo? Da dove viene la zizzania?. Ed egli rispose loro: Un 
nemico ha fatto questo!. E i servi gli dissero: Vuoi che andiamo 
a raccoglierla?. No, rispose, perché non succeda che, 
raccogliendo la zizzania, con essa sradichiate anche il grano. 
Lasciate che l'una e l'altro crescano insieme fino alla mietitura 
e al momento della mietitura dirò ai mietitori: Raccogliete 
prima la zizzania e legatela in fasci per bruciarla; il grano 
invece riponètelo nel mio granaio». Espose loro un'altra 
parabola, dicendo: «Il regno dei cieli è simile a un granello di 
senape, che un uomo prese e seminò nel suo campo. Esso è il 
più piccolo di tutti i semi ma, una volta cresciuto, è più grande 
delle altre piante dell'orto e diventa un albero, tanto che gli 
uccelli del cielo vengono a fare il nido fra i suoi rami». 
Disse loro un'altra parabola: «Il regno dei cieli è simile al 
lievito, che una donna prese e mescolò in tre misure di farina, 
finché non fu tutta lievitata». Tutte queste cose Gesù disse alle 
folle con parabole e non parlava ad esse se non con parabole, 
perché si compisse ciò che era stato detto per mezzo del 
profeta: «Aprirò la mia bocca con parabole, 
proclamerò cose nascoste fin dalla fondazione del mondo». 
Poi congedò la folla ed entrò in casa; i suoi discepoli gli si 
avvicinarono per dirgli: «Spiegaci la parabola della zizzania nel 
campo». Ed egli rispose: «Colui che semina il buon seme è il 
Figlio dell'uomo. Il campo è il mondo e il seme buono sono i 
figli del Regno. La zizzania sono i figli del Maligno e il nemico 
che l'ha seminata è il diavolo. La mietitura è la fine del mondo 
e i mietitori sono gli angeli. Come dunque si raccoglie la 
zizzania e la si brucia nel fuoco, così avverrà alla fine del 
mondo. Il Figlio dell'uomo manderà i suoi angeli, i quali 
raccoglieranno dal suo regno tutti gli scandali e tutti quelli che 
commettono iniquità e li getteranno nella fornace ardente, dove 
sarà pianto e stridore di denti. Allora i giusti splenderanno 
come il sole nel regno del Padre loro. Chi ha orecchi, ascolti!». 

 

COLLETTA 

Ci sostengano sempre, o Padre, 

la forza e la pazienza del tuo amore, 

perché la tua parola, seme e lievito del regno, 

fruttifichi in noi e ravvivi la speranza 

di veder crescere l’umanità nuova. 



PAPA FRANCESCO 

ANGELUS 
Piazza San Pietro 

Domenica, 16 luglio 2017 

  

Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 

 

Gesù, quando parlava, usava un linguaggio semplice e si serviva anche di immagini, che erano esempi 
tratti dalla vita quotidiana, in modo da poter essere compreso facilmente da tutti. Per questo lo ascoltavano 
volentieri e apprezzavano il suo messaggio che arrivava dritto nel loro cuore; e non era quel linguaggio 
complicato da comprendere, quello che usavano i dottori della Legge del tempo, che non si capiva bene 
ma che era pieno di rigidità e allontanava la gente. E con questo linguaggio Gesù faceva capire il mistero 
del Regno di Dio; non era una teologia complicata. E un esempio è quello che oggi porta il Vangelo: la 
parabola del seminatore. Il seminatore è Gesù. Notiamo che, con questa immagine, Egli si presenta come 
uno che non si impone, ma si propone; non ci attira conquistandoci, ma donandosi: butta il seme. Egli 
sparge con pazienza e generosità la sua Parola, che non è una gabbia o una trappola, ma un seme che può 
portare frutto. E come può portare frutto? Se noi lo accogliamo. 

Perciò la parabola riguarda soprattutto noi: parla infatti del terreno più che del seminatore. Gesù effettua, 
per così dire, una “radiografia spirituale” del nostro cuore, che è il terreno sul quale cade il seme della 
Parola. Il nostro cuore, come un terreno, può essere buono e allora la Parola porta frutto – e tanto – ma può 
essere anche duro, impermeabile. Ciò avviene quando sentiamo la Parola, ma essa ci rimbalza addosso, 
proprio come su una strada: non entra. 

Tra il terreno buono e la strada, l’asfalto – se noi buttiamo un seme sui “sanpietrini”  non cresce niente – 
ci sono però due terreni intermedi che, in diverse misure, possiamo avere in noi. Il primo, dice Gesù, è 
quello sassoso. Proviamo a immaginarlo: un terreno sassoso è un terreno «dove non c’è molta terra» (cfr 
v. 5), per cui il seme germoglia, ma non riesce a mettere radici profonde. Così è il cuore superficiale, che 
accoglie il Signore, vuole pregare, amare e testimoniare, ma non persevera, si stanca e non “decolla” mai. 
È un cuore senza spessore, dove i sassi della pigrizia prevalgono sulla terra buona, dove l’amore è 
incostante e passeggero. Ma chi accoglie il Signore solo quando gli va, non porta frutto. C’è poi l’ultimo 
terreno, quello spinoso, pieno di rovi che soffocano le piante buone. Che cosa rappresentano questi rovi? 
«La preoccupazione del mondo e la seduzione della ricchezza» (v. 22), così dice Gesù, esplicitamente. I 
rovi sono i vizi che fanno a pugni con Dio, che ne soffocano la presenza: anzitutto gli idoli della ricchezza 
mondana, il vivere avidamente, per sé stessi, per l’avere e per il potere. Se coltiviamo questi rovi, 
soffochiamo la crescita di Dio in noi. Ciascuno può riconoscere i suoi piccoli o grandi rovi, i vizi che 
abitano nel suo cuore, quegli arbusti più o meno radicati che non piacciono a Dio e impediscono di avere 
il cuore pulito. Occorre strapparli via, altrimenti la Parola non porterà frutto, il seme non si svilupperà. 

Cari fratelli e sorelle, Gesù ci invita oggi a guardarci dentro: a ringraziare per il nostro terreno buono e a 
lavorare sui terreni non ancora buoni. Chiediamoci se il nostro cuore è aperto ad accogliere con fede il 
seme della Parola di Dio. Chiediamoci se i nostri sassi della pigrizia sono ancora numerosi e grandi; 
individuiamo e chiamiamo per nome i rovi dei vizi. Troviamo il coraggio di fare una bella bonifica del 

terreno, una bella bonifica del nostro cuore, portando al Signore nella Confessione e nella preghiera i nostri 
sassi e i nostri rovi. Così facendo, Gesù, buon seminatore, sarà felice di compiere un lavoro aggiuntivo: 
purificare il nostro cuore, togliendo i sassi e le spine che soffocano la Parola. 

La Madre di Dio, che oggi ricordiamo col titolo di Beata Vergine del monte Carmelo, insuperabile 
nell’accogliere la Parola di Dio e nel metterla in pratica (cfr Lc 8,21), ci aiuti a purificare il cuore e a 
custodirvi la presenza del Signore. 



Il nostro Dio semina vita e futuro ovunque 
XV Tempo Ordinario - Anno A 

di padre Ermes Ronchi 

 
 
 

Vangelo 
 

Quel giorno Gesù (...) parlò loro di molte cose con parabole. E disse: «Ecco, il seminatore uscì a 
seminare. Mentre seminava, una parte cadde lungo la strada (...). Un’altra parte cadde sul terreno 
sassoso (...). Un’altra parte cadde sui rovi (...). Un’altra parte cadde sul terreno buono e diede frutto 
(...). 
 
Commento 
 

Egli parlò loro di molte cose con parabole. Magia delle parabole: un linguaggio che contiene di 
più di quel che dice. Un racconto minimo, che funziona come un motore: lo leggi e accende idee, 
evoca immagini, suscita emozioni, ti mette in viaggio. Gesù osserva la vita e nascono parabole. 

Osserva un seminatore, e nel suo gesto intuisce qualcosa di Dio. Prendeva storie di vita e le faceva 
diventare storie di Dio. E le racconta galleggiando sulle acque del lago, sopra una barca, da quel 
pulpito oscillante, a pochi metri da riva. C'è ancora una piccola baia nelle vicinanze di Tabgha, a 
circa due chilometri da Cafarnao, identificata dall’archeologo Bargil Pixner osb, come quella della 
predicazione di Gesù dalla barca: le sue rive formano un pendio simile a un anfiteatro. L'acustica 
è ottima. Pochi mesi fa ho sostato, durante un trekking con un gruppo di amici, proprio su 
quel punto della riva; a lungo, in silenzio, come perduto nella folla enorme di allora, che faceva 
ressa, proprio qui, attorno a me. Si è aperta una breccia nel tempo, un by-pass di millenni: mi 
pareva di vederlo, forse, seduto sulla barca, anche se all’orecchio non giungeva nient’altro che il 
brivido del silenzio, di un amore senza parole. Ritorno alla sorgente, alla viva voce di Gesù: “il 
seminatore uscì a seminare”. Non “un”, ma “il” seminatore, che con il seminare si identifica, che 
altro non fa che lanciare semi divini, dare vita, fecondare. Seminatore: uno dei più bei nomi di Dio. 
Un illogico seminatore, che spera anche nei sassi, nelle spine, nel calpestio della strada; un prodigo 
inguaribile. Un sognatore che vede vita e futuro ovunque, convinto che persino la sterpaglia possa 
trasformarsi in giardino. 

Dalle immagini di Gesù emerge una visione emozionante del mondo: questa nostra storia è 
grembo, la terra è gravida, intorno è tutto un germinare, spuntare, accestire, granire, maturare. 
Il Regno si specchia nella primavera della fiducia nella vita crescente. Il seminatore, che diresti 
distratto o sprovveduto, è invece il nostro Dio che vuole abbracciare l’imperfezione del campo, e 
nessuno è escluso. Siamo feriti, opachi, duri, spinosi, non finiti, tutti, ma lui abbraccia la nostra 
imperfezione, perché vede noi oltre noi, ci vede come grembo, storia incamminata, vede primavere 
nei nostri inverni, e spighe future, profezia di fame saziata. Infatti il verbo centrale della parabola 
è “portò frutto”. L’etica del Vangelo è un’etica del frutto, non della perfezione; una morale della 
messe abbondante, non di un’illusoria assenza di problemi o difetti. Ogni cuore, anche il mio, il 
mio contorto cuore, è un pugno di terra atto a dare vita ai semi di Dio. 

 



Monsignor Morandi ringrazia i confratelli e le comunità coinvolte. 
 

Cari Presbiteri, fratelli e sorelle delle nostre comunità: 

GRAZIE! 
  

Carissimi fratelli nel presbiterato e fratelli e sorelle delle nostre comunità, 

                                               Desidero accompagnare le recenti nomine ai nuovi incarichi pastorali di 

alcuni di voi, con un ringraziamento sincero che nasce dalla gratitudine per aver reso possibile di 

provvedere al Bene di numerose comunità della nostra Chiesa. 

Gli avvicendamenti sono sempre un passaggio delicato in cui entrano in gioco tanti aspetti che 

coinvolgono la vita dei presbiteri e la vita delle nostre comunità. A volte sono gli stessi presbiteri a 

chiedere un cambio di missione, in altri casi, sono sollecitati dopo un congruo periodo di tempo, e 

non di rado sono le stesse comunità che avvertono e desiderano un ricambio. Accanto a questa 

ordinarietà, occorre tener presente agli imprevisti legati alla salute dei presbiteri e variabili non 

preventivate. 

Quest’anno i cambiamenti si sono intrecciati con la nomina del Vicario generale, dei vicari episcopali 

e dei formatori del Seminario e, infine, si è aggiunto un serio e inaspettato imprevisto che ha coinvolto 

le comunità di Sassuolo. Insomma non è stato facile conciliare le diverse esigenze che legittimamente 

erano sulla scrivania del Vescovo e del Consiglio episcopale. 

Le decisioni maturano tenendo conto delle forze che si hanno, delle caratteristiche dei presbiteri e 

delle singole unità pastorali e, in ogni caso, davanti a Dio nella preghiera. 

La ragione profonda di questo ringraziamento al Signore, nasce dalla generosità e disponibilità di 

tanti fratelli che, pur con fatica e non senza dolore, hanno accettato una nuova missione, anche in 

memoria di quella promessa consegnata nelle mani del Vescovo, il giorno dell’ordinazione. Si intuisce 

e si comprende il desiderio di portare a termine un cammino iniziato e, certamente, quando è 

possibile, si cercherà di favorirlo, ma credo che dobbiamo anche avere fiducia che una nostra 

eventuale partenza, non sarà un naufragio, se abbiamo aiutato le persone a noi affidate, ad ancorarsi 

a quella Parola di Dio a cui lo stesso Paolo affida gli anziani di Efeso, dopo aver annunciato a loro che 

non avrebbero più rivisto il suo volto. ( cf At 20,32). 

Siamo al servizio del popolo di Dio e dobbiamo rifuggire dalla tentazione di pensare che solo a certe 

condizioni e in certe condizioni, possiamo essere servi dei nostri fratelli e sorelle. 

Questa libertà è una garanzia che non siamo noi il centro di una comunità e che la vera continuità di 

un cammino è data dal permanere della comunità e non del presbitero. Ciò significa che le comunità 

devono saper ringraziare che un loro fratello presbitero abbia speso, per alcuni anni, il suo tempo e 

le sue risorse a servizio di quella comunità e, nello stesso tempo, saper accogliere, con fede e gioia, 

un nuovo fratello e padre che continuerà con loro il cammino sinora percorso. 

La mia gratitudine, infine, alle stesse comunità che hanno accolto questi cambiamenti con spirito 

veramente ecclesiale, consapevoli che siamo un’unica famiglia diocesana, chiamata a portare i pesi 

gli uni degli altri, a gareggiare nella stima reciproca e ad avere uno sguardo più grande dei confini 

delle nostre parrocchie e unità pastorali! 

Cari Fratelli e sorelle, Vi ringrazio della testimonianza di questi mesi, confermata dai tanti colloqui 

avuti sia con i presbiteri sia con laici/laiche della nostra Chiesa diocesana. 

Mi affido alla vostra preghiera e al Bene che mi volete e che mi accompagna come segno prezioso 

della consolazione di Dio. 

Vi assicuro la mia vicinanza e preghiera, in questi mesi di cambiamento, e invoco dal Signore, la Sua 

benedizione su tutti noi, per crescere nella Comunione! 

+ Giacomo Morandi 

Arcivescovo 



Verbale Assemblea parrocchiale 20/06/2023 
 
Presenti 13 persone 

 

Si espongono gli aggiornamenti attuati dopo la precedente assemblea: 

 

Per quanto riguarda la COMMISSIONE AFFARI ECONOMICI, si rende presente che è stato aperto il conto 
di entrambe le parrocchie nella stessa banca, che ha condizioni più favorevoli della precedente e bonifici a 
costo zero. 

E’ stato fornito un bancomat per ogni conto, come da richiesta fatta in precedente assemblea. 

Ci sono 2 persone della parrocchia Immacolata e una di S. Giuseppe che hanno la firma sui rispettivi conti per 
eseguire solo versamenti, non per prelevare. 

L’home banking può essere utilizzato solo dal Don. 

Qualcuno chiede di provvedere a fornirsi di sistemi più rapidi ed efficienti, tipo satispay o un QR code per 
ricevere le offerte elargite alle parrocchie 

E’stata fatta anche una riunione tra chi si è reso disponibile per occuparsi della SEGRETERIA 
PARROCCHIALE, ancora non operativa 

La segreteria si dovrebbe occupare di compilare certificati di battesimo, cresima, matrimonio, di dare 
informazioni e fissare le Messe eventualmente richieste dai parrocchiani, di organizzare la gestione delle stanze 
richieste ad uso di riunioni di condominio, di accogliere le richieste di portare la comunione nelle case, richieste 
di benedizioni delle case, dare informazioni sul catechismo. 

Diciamo che la segreteria da’ un occhio alla vita della parrocchia. 

I compiti della segreteria potrebbero essere quelli di registrare gli atti dei sacramenti, raccogliere le notizie e 
gli avvisi da riportare sul foglietto settimanale (forse sarebbe più efficace assegnare questo compito ad una sola 
persona), ciclostilare il foglietto settimanale. 

Inoltre alla segreteria sarebbe affidata la gestione della manutenzione delle apparecchiature informatiche 
(computer, fotocopiatrici). 

Rimane comunque da decidere in quali e quanti giorni e orari aprire le segreterie, se inserire una segreteria 
telefonica con le informazioni relative alla apertura, se apporre cartelli davanti alle parrocchie con orari di 
disponibilità. 

In più la segreteria si dovrebbe occupare degli orari di apertura delle due chiese e individuare chi se ne occupi 
fisicamente e quotidianamente. 

Per quanto riguarda le CELEBRAZIONI, si insiste sul fatto di mantenere almeno una Messa festiva per 
parrocchia. 

Qualcuno porta l’attenzione sull’importanza dell’Adorazione come preghiera che ci faccia mettere in ascolto, 
chiedendo l’azione dello Spirito.  Perché non si può proporre, ad esempio al sabato mattina?  Don Corrado 
risponde che esiste già un momento di Adorazione in Casa di Carità e non vorrebbe fare doppioni, anche per 
valorizzare maggiormente la nostra presenza in Casa di Carità. che ormai ha riaperto le porte dopo la pandemia. 

Si potrebbe sollecitare maggiore partecipazione alle lodi e alla Messa del mercoledì in Casa di Carità. 

e/o si potrebbe calendarizzare una Messa feriale alla settimana in cui ritrovarsi come comunità. 

 

Intanto, per non perdersi di vista durante l’estate, si proporranno due date in cui ritrovarsi nella Messa feriale 
a cui farà seguito la cena e la condivisione di tempo insieme, senza farsi prendere dalla paura di essere in pochi. 

Le due date saranno:  27/07/2023 ore 18.30 MESSA e CENA A SEGUIRE 

24/08/2023 ore 18.30 MESSA e CENA A SEGUIRE 

 

PROSSIMA ASSEMBLEA  05/09/2023 ore 21 



PROPOSTA DALLA CARITAS DELL’UP 
Il periodo di pandemia che stiamo attraversando ha notevolmente peggiorato le difficoltà economiche delle 
famiglie che, come Unità Pastorale, stiamo seguendo. Ad oggi stiamo accompagnando 50 famiglie con aiuti 
alimentari e spesso con contributi economici. A fronte di ciò come gruppo Caritas abbiamo pensato di proporvi 

alcune modalità attraverso le quali la Comunità può sostenerci: 
 

"DA FAMIGLIA A FAMIGLIA", consiste nell'effettuare un versamento di una somma fissa mensile, 
(l’importo è scelto liberamente). La somma di denaro può essere consegnata direttamente a Don Corrado 
oppure si può effettuare il versamento sul conto IBAN IT30 S 05034 12809 0000 0000 4029 Banco Popolare, 

scrivendo come causale “versamento a favore della Caritas parrocchiale". 
 

VERSARE LIBERAMENTE, "UNA TANTUM", una somma di denaro sul conto della parrocchia scrivendo 
come causale “versamento a favore della Caritas parrocchiale" o consegnarla a Don Corrado. 
 

"A MESSA CON LA BORSA DELLA SPESA", una volta al mese gli alimenti che ci donate ci permettono 
di preparare pacchi alimentari ogni 15 giorni per 50 famiglie. 
 

Chi poi volesse donare qualche ora del suo tempo per aiutarci nella preparazione dei pacchi alimentari, è 
invitato a comunicare la sua disponibilità a don Corrado. Grazie a tutti per la vostra preziosa collaborazione. 

 

 

 

 

 



 



Chiesa dell’Immacolata 
 
SABATO 15 luglio 
Ore 18.00 - Rosario 
ore 18.30 - S. Messa: deff. Mafalda e Giuseppe 
 

DOMENICA 16 luglio  
ore 08.30 - S. Messa: sec int persona 
 

LUNEDI’ 17 luglio 
ore 18.30 - S. Messa:  
 

GIOVEDÌ 20 luglio 
ore 18.30 - S. Messa:  
 

VENERDÌ 21 luglio 
ore 18.30 - S. Messa: deff. Laura e Carlo 
 

SABATO 22 luglio 
Ore 18.00 - Rosario 
ore 18.30 - S. Messa:  
 

DOMENICA 23 luglio  
ore 08.30 - S. Messa:  
 

CONFESSIONI 
 

- Prima della messa feriale ore 18.00 

- Venerdì dalle 09.30 alle 11.00 a S, Giuseppe 

- Sabato dalle 10.00 alle 12.00 Immacolata 

- Domenica tre le messe  
 

 

DISPONIBILITA’ per PULIZIA CHIESE 
Se sei disponibile puoi venire: 
IMMACOLATA: mercoledì alle ore 14.00 
SAN GIUSEPPE: venerdì alle ore 14.30 

COMUNITA’ IN CAMMINO 
 

MARTEDI’ - 21.00/22.30 - Immacolata 
DIACONIA della PAROLA 

 

GIOVEDI’ 20 
Distribuzione degli alimenti all’Immacolata 
 
 
RI-VELATO AI PICCOLI 
Tutti i martedì dalle 15.00 alle 17.00, nei locali 
adiacenti il campo da calcio della parrocchia di 
Coviolo, SI RACCOLGONO INDUMENTI 
DAGLI 0 AI 12 ANNI PULITI E STIRATI per i 
più piccoli che ne hanno più bisogno. 
Per info: Ilenia Antonioli (ileniantnl@gmail.com – 
3333456712). 
 

 

 
tel. 0522-280654 

scuolainfsangiuseppe.re@gmail.com 

Chiesa di San Giuseppe 
 

DOMENICA 16 luglio 
ore 11.00 - S. Messa: def. Vittorio 
 

MARTEDI’ 18 luglio 
ore 18.30 - Rosario:  
ore 18.30 - S. Messa:  
 
MERCOLEDI’ 19 luglio 
ore 18.00 – S. Messa alla Casa della Carità 
 

DOMENICA 23 luglio 
ore 11.00 - S. Messa:  
Battesimi di: Cristian e Salvatore 
 

Sottoscrizione dell’8 e 5 per mille 
alla Chiesa Cattolica 
basta semplicemente apporre la firma 
dentro la casella “Chiesa 
cattolica” su uno dei modelli: 
730, CUD, UNICO. 
Questo sostegno rende possibile 
dare una risposta alle numerose povertà: 
materiali, morali e spirituali. 
 

5 per mille 
alle Associazioni di Volontariato ONLUS 
Caritas Reggiana- Missioni Diocesane 
Codice Fiscale 91007710352 
Reggio Terzo Mondo 
Codice Fiscale 80013110350 
CAV: Centro di aiuto alla vita di RE 
Codice Fiscale 91039230353 
Istituto Diocesano di Musica e Liturgia 
Codice Fiscale: 91076110351 
 



 
LA MENSA DIFFUSA: UN SERVIZIO CHE 
CONTINUA nei locali del Preziosissimo Sangue 
tutti i giorni dalle 10 alle 12.30. Accogliamo le 
persone che vengono a pranzo. Per disponibilità al 
servizio contattare Mariangela 3663487883 
 
 

 
 

 

 
 

 

 

 


